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Il personaggio Incontro 
a Firenze con Otar IoseJiani, 

regista sovietico tra i più 
originali: «Questo mondo è 

inutile, meglio riderci sopra» 

farò morir 
Nostro servizio 

_' FIRENZE — È difficile Im
maginarlo seduto in mezzo 
agli amici, tra bottiglie di vi
no, cantando, ridendo. Ep
pure Otar losellanl racconta 
di farlo spesso. «Noi georgia
ni — dice — preferiamo ride
re». E fare film solo quando 
se ne ha voglia. L'autore de J 
favoriti della luna, di C'era 
una volta un merlo canteri' 
no, di Pastorale, è passato 
per Firenze eurocapltale del
la cultura per parlare al pub
blico della Mediateca regio
nale. 

losellanl ha una faccia Im
passibile alla Alee Gulnness, 
una tendenza speciale a rac
contare per immagini geo
metriche, un comportamen
to da gentleman. Gli place ri
cordare che è molto pigro. 
Qualcuno dice che è nobile: 
lui, racconta di avere alle 
spalle una famiglia antica, 
un padre Ingegnere, una ma
dre innamorata del bel can
to. Così asciutto, assomiglia 
ai suol film, ma non al suol 
personaggi. 

— Da quale idea è partito 
per «1 favoriti della luna»? 
•Mettiamo che qualcuno 

stia giocherellando con un 
orologio: senza volere sposta 
indietro l'ora, poi lo rimette 
In tasca senza accorgersene. 
Qualcun altro sta per partire 
In aereo: gli chiede l'ora, e 
naturalmente perde l'aereo. 
La moglie, che lo aspettava 
all'aeroporto, !o lascia per 

sempre. Ecco, sono affasci
nato dal piccoli avvenimenti 
quotidiani e anonimi. Ma 
questa è solo l'idea formale 
di partenza. Dietro, c'è so
prattutto la mia voglia di di
mostrare la vanità e l'inutili
tà di tutte le azioni umane». 

— A proposito dei suoi 
film sì è parlato di «toni 
leggeri», di «arie mozartia
ne-, di «fragilità». È d'ac
cordo? 
«La banalità nel giudizi è 

Inevitabile. Quando si guar
da qualcosa, in questo caso 
un film, si tende a classifi
care secondo categorie di co
se già viste e conosciute. SI 
cerca di capire basandosi su 
quello che conosciamo già. 
Da qui 1 termini di leggerez
za, eleganza, gracilità che si 
usano per 1 miei film. Non 
vogliono dire proprio niente. 
L'ideale sarebbe uscire dal 
cinema in silenzio, conser
vando semplicemente den
tro di noi l'immagine che ci è 
rimasta, perché è sicura
mente più ricca di quello che 
si buò esprimere a parole. 
Del resto, quando si esce da 
un concerto diciamo solo 
bello, o brutto. OH amanti 
della musica possono parla
re degli errori tecnici. Ma la 
musica non si descrive a pa
role. Il cinema, purtroppo, 
dà la possibilità di parlarne 
molto. E la tradizione». 

— Nelle sue colonne sono
re sembra che anche i ru
mori facciano parte della 

partitura musicale. 
•Si, c'è una regola che se

guo per la colonna sonora: 
ricompongo i rumori, 1 tim
bri di voce, la musica, indi
pendentemente dalle loro 
fonti. Per esemplo, nascondo 
le automobili il cui rumore 
invece entra in campo. Op
pure elimino la voce di due 
persone che parlano, Inqua
drandole attraverso un ve
tro. O ancora, posso inqua
drare di proposito l'orche
stra responsabile della musi
ca di sottofondo. Nel Favori' 
ti della luna, volevo della 
musica all'inizio del film, e 
ce l'ho messa: ma ho messo 
anche l quattro musicisti che 
l'eseguono e che, subito do
po, spariscono. Nel film 
americani non si usa questo 
metodo: la musica è sempli
cemente un commento, 
piomba dal cielo, triste se la 
scena è triste, commovente 
se la scena è commovente». 

— C'è qualcosa di partico
larmente «georgiano», di 
tipico della sua zona d'ori» 
gine, i-i lei? 

«Forse l'umorismo. Nella 
cultura della Georgia non c'è 
niente di serioso, si preferi
sce riderci sopra. L'umori
smo è anche un modo per ri
cordare meglio. Fra l popoli 
del Sud, per esemplo, ce una 
grande tendenza melodram
matica. RIgoìetto piaceva 
molto agli Italiani perché era 
tragico. Ladri di biciclette 
era tragico. Ma quali sono le 

opere che non si dimentica
no mal? Le grandi comme
die: In Italia Miracolo a Mi
lano, in Francia tutti 1 film 
di René Clalr, o quelli di Jac
ques Tati. In America nien
te. Anche Chaplin era troppo 
melodrammatico». 

— Com'è il lavoro di cinea
sta in Russia? 
•È una lunga avventura. E 

consiste In una cosa molto 
semplice: cercare di far pas
sare le idee attraverso la diga 
del controllo del funzionari. 
Se vogliamo, è divertente. 
Pastorale, che è stato critica
to, era un film molto sempli
ce, ma secondo 1 funzionari 
aveva un difetto: non era 
"anti", né "prò" l'Unione So
vietica. Era semplicemente 
"a-sovletlco". E l funzionari 
non volevano questo: essere 
Ignorati. Comunque, come 
comitato del cineasti abbia
mo sostenuto registi che 
hanno fatto cose coraggiose. 
Ma ho paura che quando es
sere coraggiosi diventerà di 
moda, non ci sarà più corag
gio». 

— Fra «Pastorale* e «I fa
voriti della luna» ci sono ot
to anni di vuoto. Che cosa è 
successo in quel periodo? 
«Per fare approvare "Pa

storale" ci sono voluti quat
tro anni. Se erano davvero 
Intenzionati a proibire il 
film, avrebbero dovuto avere 
grosse ragioni, e non ragioni 
meschine. Siccome il film è 
stato approvato e anche ven

duto all'estero, significa solo 
che mi hanno fatto perdere 
tempo lottando Invano con
tro la loro stupidità. Oppure, 
11 film non doveva uscire 
mai. Io gli ho detto: Sono 
stanco delle vostre idiozie, 
mi hanno proposto di girare 
un film In Europa, cosi non 
vi darò più problemi. Non è 
successo. E qui, ho scoperto 
gli stessi problemi. Allora? 
Continuo a fare come fanno 
tutti I cineasti in Europa: 
cercare di far arrivare una 
coppa piena di liquido pre
zioso fino a un pubblico ami
co mentre gli altri spingono 
da tutte le parti. Il cinema, 
quello serio, è ovunque la 
stessa cosa». 

— Ila in progetto qualco
sa? 
«Sì, e posso dirlo anche se 

sono convinto che quando 
racconto qualche mio pro
getto di film non si realizzerà 
mai. Voglio girare un film in 
Africa. Con persone molto 
raffinate e nobili. Neri. Nudi. 
Molto beneducati, molto te
neri, come non ne esistono 
più sulla terra. Ci saranno 
animali amici: leoni, cocco
drilli, pantere, gorilla che 
fanno da babysitter. Si par
leranno con 11 tam tam di
cendosi cose molto semplici 
come: 1 frutti del mio giardi
no sono già maturi. Voglio 
creare un mondo come so-
gnamo tutti». 

Roberta Chiti 

Jazz Grande 
successo a Bologna 

Stregati 
dalla tromba 
del vecchio 
Miles Davis Miles Davis 

Nostro servizio 
BOLOGNA — In un palasport gre
mito all'Inverosimile, giovedì sera, i 
giovani che al termine del concerto 
hanno applaudito esultanti II trom
bettista dell'IIllnols sembravano es
sere Il migliore auspicio per chi, co
me gli organizzatori del concerto (11 
Jazz club di Bologna), cova da tempo 
11 progetto di far rinascere il festival 
Jazz bolognese. Eppure proprio un 
concerto come questo mostra come 
sta contraddittoria, utopistica forse, 
l'Idea di ripristinare un festival «del 
Jazz* capace di mobilitare grandi 
masse di appassionati. 

CIÒ che oggi atura 11 pubblico a 
frotte non è più quella musica di al
lora, bensì II frutto di un'abile conta
minazione, di un look sonoro atten
tamente programmato, una miscela 
di tutto ciò che place di più. Come la 
musica di Mlles Davis, per l'appunto. 
Quello di Davis non è Jazz, semmai è 
nostalgia di Jazz. Ma forse proprio 
per questo il suo linguaggio serba un 
fondo di autenticità, in qualche mo
do riesce a stregare II pubblico. An
che questa volta Davis ha ripetuto li 
suo rituale dedicato al quel pubblico 
odlato-amato: gli ha esibito 11 suo 
abito tutto lustrini, certo uscito dalle 
peggiori fantasie di un sarto dalla 
mente malata, gli ha voltato le spal
le, si è rintanato nell'angolo, si è chi
nato con la tromba fra le gambe, fino 
a terra. Attorno a lui fiorivano co
struzioni sonore che andavano dalla 

pura tappezzeria musicale, al ritmi 
funkyoaddirittura soul più Indiavo
lati, perennemente avvolti In un In
volucro acustico prodotto da caterve 
di Intonarumorl elettronici (abbia
mo contato tre sintetizzatori per cia
scuno del due tastieristi, più due per 
Davis). Tra questi Ingredienti base 
Mlles Davis si muove come evidente
mente solo lui sa fare, si aggira con 
la sua tromba sottile, perduto, fram
mentarlo nel fraseggio, con quello 
stile che è 11 suo da ormai tanti anni, 
sempre uguale a se stesso, così irri
tante, congeniale, così capace, a vol
te, di Incantare. Sono gli altri solisti 
che In questo fluido mllesiano sono, 
inevitabilmente pesci fuor d'acqua. 
Un sassofonista di buona cultura, 
Bob Berg, che inanella improvvisa
zioni anche abili ma inutili. Il meglio 
del concerto sono forse gli echi del 
brani tratti dall'ultimo Ip «Tutu», ri
spetto alla cui perfetta tecnologia so
nora Il concerto si presenta però 
piuttosto deludente. Belio ad esem
pio 11 brano omonimo, oppure «To 
naas», meno «Full Nelson». Alla fine, 
trionfo, con lungo bis di fronte al 
pubblico in piedi. Non ci rimane che 
riportare I nomi del componenti del
la band: Bobby Irwing III ed Adam 
Holznan alle tastiere; Oarts Webber, 
chitarra; Vincent Wilbourn, batte
rla; Bob Berg, sax; Darryl Jones, bas
so; Steve Thornton, percussioni. 

Il concerto Con 
Varese e Respighi 

Trionfa 
Muti tra 

avanguardia 
e rétro Riccardo Muti 

Giordano Montecchi I 

MILANO —• Con una punta forse 
involontaria di civetteria, l'intro
nizzazione di Riccardo Muti come 
«direttore musicale» è stata riser
vata all'ultimo concerto alla Scala. 
L'attesa era grande, anche se Muti 
è già apparso in altre occasioni sul 
podio del teatro, e non è andata de
lusa. L'orchestra, per l'importante 
occasione, si è impegnata a fondo e 
11 pubblico, foltissimo, ha tributato 
al maestro un vero e proprio trion
fo al termine della serata, come 
sempre accade per l'astro sorgente. 

Chi voglia trovare un oroscopo 
per la futura politica culturale ri
mane Invece nell'incertezza. Il pro
gramma, Intelligentemente co
struito, punta Infatti In tutte le di
rezioni: al centro con la Quarta sin-
fonia di Beethoven, a sinistra con 
Arcana di Varese e decisamente a 
destra con 1 Pini di Roma di Respl-
ghl. 

Eguale anche l'abilità nel com
piere il giro d'orizzonte. La Quarta 
— sebbene considerata un'opera di 
transizione tra la j>un;;mtà che la 
precedono e la seguono — è stata 
realizzata con ammirevole vivezza, 
e coronata da un trascinante finale 
dove l'orchestra ha offerto un raro 
saggio di virtuosismo. L'entusia
smo degli ascoltatori si è un po' 
calmato, poi, di fronte alle arditez
ze di Varese, pur presentate con 
ammirevole splendore. Anche se si 
tratta di un lavoro del 1027, arcana 

conserva infatti una carica di peri
gliosa ambiguità. L'autore mirava 
al rinnovamento sonoro che sco
prirà dopo un quarto di secolo ne
gli strumenti elettronici; in attesa, 
si dà a lacerare con forza 11 tessuto 
tradizionale. Frammenti di Stra
vinse, di Debussy e d'altri galleg
giano nel marasma, ma solo per 
venir precipitati nel gorgo delle so
norità slnora Inaudite. «Un incubo 
di giganti», come scrisse un critico 
americano dopo la prima esecuzio
ne, nell'aprile del 1927 a Filadelfia, 
accolta da fischi del pari gigante
schi. Oggi I tempi sono cambiati, 
ma nell'aggressiva partitura resta 
quanto basta per sconcertare gli 
ascoltatori. 

Questi si sono comunque rifatti 
con la pacchiana superficialità del 
poema respighiano: Jplni di Roma 
sono del 1922, e il facile colorismo 
dell'Inizio seguito dalle pompose 
fanfare del finale annunciano la 
stagione imperiale delle «quadrate 
legioni». Questa brutta pagina Mu
ti poteva davvero risparmiarcela. 
Se mirava all'applauso, l'ha tutta
via ottenuto con gii interessi. li 
baccano premia sempre, e l «bra
vo*, I battimani. le grida hanno pa
reggiato il conto. Gran successo, 
quindi, che ci auguriamo si ripeta 
(senza respigherle) nelle prossime 
occasioni. 

Rubens Tedeschi 

..l. . .L. . l „ . „ 

S5-if -— .. .... 

r-sS^SSiJi: =*̂ t: 
^^^^^^#?^^i^ 

\ /" 

SIAMO 

RICCHI 
SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRÌVI 

j v. 

ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

Una rivoluzione della meccanizzazione agricola 

SERIE MASSEY-FERGUSON I I I 
Intervento del presidente della Società Mr. J im Felker a Palazzo Alber
gati di Zola Predosa - Potenziamento e miglioramento della serie 3 0 0 
In tutti questi anni i trattori MAS
SEY-FERGUSON. veri cavia da la
voro. hanno fatto proprio B titolo di 
camp»n» indiscussi presso gfi agri
coltori di tutto i mondo. Questi 
trattori sono apprezzatissimi per la 
Ivo versatilità, per le loro «stan
cabili prestazioni, per la loro straor-
doiana affidabifità. Il compito della 
MASSEY-FERGUSON è queOo di 
parlare agb agricoltori ed ascoltarti. 
Conosce le diverse condizioni di la
voro che gfi agneorton affrontano 
in tutto a mondo. Le condizioni 
esterne de* efirru torridi e giaaafc. 
Le pogge e • deserò argiosi. E 
tutte le srtuazxsm ambienta» «iter-
medie. Unico fattore comune. 
ovunque, è la necessiti di fare 
agricoltura m modo sempre pù ef
ficiente e produttivo. H presidente 
della MASSEY-FERGUSON. Mr. 
J)M FELKER. r 11 novembre pres
so • Palazzo Albergati di Zola Pre
dosa (Bologna) è «irervenuto per 
delincare le fanee d'azione per l"87. 
Ha affermato che I" industria della 
meccanizzazione agricola ha dovu
to affrontare una progressiva ridu
zione delta domanda. Questo, na
turalmente è stata la conseguenza 
deOa riduzione dei redditi agrìcoli «i 
termini rea*. In Europa, la politica 
comunitaria suB" agricoltura ha sof
ferto per le pressioni economiche e 
pressioni strmlan hanno caratteriz
zato il nord America. Nel Terzo 
mondo esiste un'ampia potenziale 
domanda di trattori, ma vi è scarsi
tà di fondi Nonostante Ciò. m 
MASSEY-FERGUSON esiste la fi
ducia che la soMa rete di distribu
zione e i nuovi prodotti daranno i 
mezzi per mantenere i pnmo po
sto sui mercati mondiali con una 
penetrazione globale di oltre d 
17%. 

La reazione generale di fronte afle 
nuove gamme di prodotti è stata 
estremamente positiva dal mo
mento che i nuovi trattori defla 
MASSEY-FERGUSON sono tra i 
migbon e più competitivi oggi rfi-
sporoMi sul mercato. 

Per quanto riguarda la sene 300 
MASSEY-FERGUSON. « tratta 

fondamentalmente di un'ulteriore 
evoluzione defla gamma esistente 
— una gamma che ha sempre for
nito prestazioni prof.ttevo'i nel set
tore specifico L'attenzione dei tec
nici detta MASSEY-FERGUSON e 
lo sviluppo successivo deSa gam
ma ha apportato oltre 20 miglerà-
menti principalmente nell'area re
lativa al comfort dell'operatore ad 
una guida cmo/iore ed una maggio
re potenza afta presa di forza 
I trattori defla sene 3000 com
prendono tutti t più recenti sistemi 
elettronici che permettono al ope
ratore. si egra momento, di evi
denziare te funzioni essenziali del 
suo trattore, apportare le eventuali 
regolazioni ed ottimizzare quindi le 
relative prestazioni 
Guest? sistemi elettronici permet
tono la realizzazione di tutto il lavo
ro ad un costo mimmo in termini di 
sforzo e tempo attraverso automa-
fiche regolazioni neOe diverse con
dizioni di lavoro La costruzione 
modulare di questi trattori permet
te l'adattamento a tutte le condi
zioni geografiche e l'applicazione a 
tutti i settori E fiducia generale 
che la sene 3000 fornisca un 20% 
m più a fcveOo di prestazioni opera
tive rispetto a tutte le altre macchi

ne oggi sul mercato Nel settore 
dei trarton specia!.stici. la MAS
SEY-FERGUSON ha la nuova gam
ma di trattori cvgneto» progettata 
e costruita neSo stasamento di 
Fabbrico per tutto il mondo 
I canon MASSEY FERGUSON se
ne 3000 sono macchine progetta
te m modo integralmente originate 
daBa più c^ande muttinaziona'e del 
trattore per dare una risposta ade
guata afte sempre più esigenti n-
chmste di un'ampi fascia di c i n 
tela a «veto monotale che si può 
def i lé iPROOUCTrviTY MOTI
VATECI In questa fascia di clien
tela Si trovano per lo pnj agricoltori 
di grande capacita professional o 
contoterzisti. operatori insomma 
che quotidianamente si trovano ad 
affrontare le poi impegnativa con
dizioni di lavoro e che non possono 
mai perdere di vista la rapidità e la 
qualità di esecuzione, la produttivi-
t i e l'efficienza economica di utiliz
zazione del loro trattore Tra le va
ne caratteristiche, che pongono 
air avanguardia • trattori della serie 
3000. vi è l'cautotronict. Con 
questo termine si denomina cor
rentemente un trattore M-F sene 
3000 dotato di uno dei due com

puter di bordo previsti per queste 
macchine tecnologicamente rivo
luzionarie Con ciò s'intende parla
re dell ETCU o Elettrone Trasmis-
sion Control Umt Questa un.tà 
esclusivamente presente sui nuovi 
trattori M F serie 3000 consento
no un controllo semiautomatico di 
molte funzioni legate alia trasmis
sione del trattore Basicamente in
fatti I Etcu interagisce con 4 aree 
della trasmissione che neZ'ordne 
sono assa'e 4 ruote motrici, bloc
caggio c\fferenzia'a posteriore, 
camb.o di velocità, presa di forza 
Accanto a"a prestigiosa serie 
3000. m questo 1986 la MAS
SEY-FERGUSON presenta anche 
la rinnovata serie 300 Si tratta di 
una gamma completa di 7 mode© 
con motori 3, 4. 6 condri in una 
fascia di potenza compresa fra 153 
ed 1104 CV di potenza Sono trat
tori tradizionali di t pò footstep che 
conservano le ben note caratteri
stiche di aff dab.'ità. durata e pre
stazioni proprie dei motori Perkms, 
de-a trasmissione e dell originate 
sistema idraulico FERGUSON, og
gi ancora m ghorato Una cura par
ticolare è stata riservata da pro
gettisti al posto di guida, più con
fortevole. poi ergonomico ed arric
chito da una strumentinone com
pleta e di grande precisione 
Anche nel settore da tra non tradi-
zionab di tipo footstep la MASSEY-
FERGUSON propone aHa sua clien
tela un rinnovamento ed un poten
ziamento di linee e di mode* che 
non trova riscontro nella più qua
lificata concorrenza del momento. 
Lo fstaff» dingeruiale della MAS
SEY-FERGUSON annovera tra le 
persone p.-u qualificate nel settore i 
sigg " J«m Fefcer. presidente della 
società. Doug Bowter. óVettore 
europeo vendite M F: Dennn 
Schwieger, direttore marketing e 
pianmng M-F. V. De Mesciuta, 
amministratore delegato defla M F 
Italia e Francia. 0 L Monaceb. 
erettore suppty M-F Italia: L. Ta-
vazzara. drettoro commerciala 
centrale M-F Italia. 


